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Canto 

Nel nome del Padre….

Sia lodato… (3v)
Pres – Siamo davanti al Signore con la nostra vita carica di preoccupazioni, ansie, gioie e problemi. Il Signore posa su di noi il suo sguardo, ascolta la nostra invocazione. Egli vede dentro ognuno di noi, scruta il nostro cuore in profondità, penetra i nostri pensieri. 

Pres – O Signore Gesù, tu sei presente in mezzo a noi, tu sei presente in ciascuno di noi,  tu sei con tutti noi uniti a te nel Pane Eucaristico, segno e presenza della tua e nostra Pasqua. Tu sei il chicco di grano, caduto nel solco per moltiplicarsi,la spiga che si consuma e si trasforma nell’unità del pane della vita che trasforma le anime all’amore tuo e del Padre. Vogliamo essere disponibili, o Signore, a ripetere, docili strumenti, la tua missione redentiva.
Tutti - Noi ti adoriamo, misericordioso Signore, noi ti amiamo, maestro di vita, noi ti lodiamo immagine viva dell'uomo perfetto, via verità e vita di ogni vivente. Noi contempliamo il tuo amore che ascolta la preghiera di chiunque a te viene. Fa che i nostri fratelli ci riconoscano testimoni autentici e credibili dell'’infinito amore che il Padre ci ha rivelato in te e ci ha donato attraverso lo Spirito divino. Manda il tuo Spirito perché ci renda buon terreno che accolga con gioia il tuo seme-parola, lo faccia germogliare nei nostri cuori e produca una messe abbondante a vantaggio nostro e dei fratelli.  A Lui salga la nostra invocazione.
A cori alterni

1C - Vieni, Spirito Santo, donaci  il tuo spirito di sapienza e di intelligenza  per discernere in questo mondo incerto i veri dai falsi valori,    i disorientamenti profondi e le noie passeggere, le crisi gravi e gli ondeggiamenti superficiali. 
2C - Vieni, Spirito Santo, donaci  il tuo spirito di coraggio e di forza per resistere alla paura dei cambiamenti necessari per pagare il prezzo di una fraternità più grande, per accettare la condivisione e la privazione. 
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1C - Vieni, Spirito Santo, donaci il coraggio di rimuovere ogni nostro egoismo, di rifiutare facili ed illusorie soluzioni che non saziano la nostra sete di infinito. 

2C - Spirito Santo, accompagnaci per le strade del mondo e sii guida nel nostro cammino perché possiamo essere  veri testimoni di speranza attraverso una vita rinnovata.

Canto

Riflessione 

Pres - Nel SS. Sacramento dell'’Eucaristia, è contenuto veramente, realmente, sostanzialmente il corpo e il sangue di nostro Signore Gesù Cristo, con l’anima e la divinità e, quindi, il Cristo tutto intero. Tale presenza si dice “reale”. Nell’Eucaristia custodita nei tabernacoli, adoriamo il Corpo di Gesù, il mistero della sua passione d’amore per noi e della sua Redenzione. A Gesù, divino maestro, qui presente sotto le spoglie eucaristiche va la nostra adorazione. 
A cori alterni

1C - Noi ti adoriamo, divino maestro Ti riconosciamo come l’unico liberatore dell’umanità, perché hai vinto il peccato e la morte, che ci allontanavano dal Padre e tra noi. Tu sei la vita che vince la morte, l’amore che annienta l’odio, la gioia che sconfigge la tristezza, la luce del perdono che supera le tenebre del peccato. 
2C - Sei l’acqua che disseta, l’ombra che dà ristoro, il sale che esalta il sapore della vita. Sei il volto visibile della tenerezza del Padre. Tu ci rendi figli di Dio grazie alla tua vita, morte e risurrezione. 
1C - Noi ti adoriamo, divino maestro Tu hai portato al mondo la bella notizia che noi siamo chiamati a riconoscere e condividere. Tu doni il frutto della vita che siamo chiamati a gustare e donare perché tutti gli uomini si nutrano di questo tuo dono. 
2C - Sei la novità di cui abbiamo bisogno, la speranza che cerchiamo con insistenza, la gioia a cui tendiamo, la vita che non ha fine e dona serenità a chi si lascia coinvolgere in questa storia d’amore. 
Tutti - Guidaci o Divino Maestro per il giusto cammino. Perché possiamo ogni giorno riconoscerti come unico pastore; perché non ci manchi mai il coraggio di abbattere l'orgoglio e l'auto sufficienza che c'impediscono di affidarci totalmente a te; perché ci lasciamo ogni giorno, plasmare dalla tua Parola.  Saremo così arricchiti e trasformati, diventando capaci di scelte coraggiose e vere.
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 Di fronte alle scelte importanti della nostra vita fa' crescere in noi il desiderio di ricercare nella tua parola le indicazioni più vere per compiere i passi migliori.
Pres  -  La Parola di Dio è un seme fecondo in ciascuno di noi. Tuttavia può incontrare resistenze e contrasti. Gesù Cristo non vuole costringerci, ma chiede la nostra libera risposta, perché il seme della Parola produca buon frutto. Come terreno fertile, disponiamo i nostri cuori ad accogliere il buon seme della Parola del Signore, perché possa portare frutti buoni ed abbondanti di santità, di vita e di gioia
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Lettore -  Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,1-9)
1 Quel giorno Gesù uscì di casa e si sedette in riva al mare. 2 Si cominciò a raccogliere attorno a lui tanta folla che dovette salire su una barca e là porsi a sedere, mentre tutta la folla rimaneva sulla spiaggia.
3 Egli parlò loro di molte cose in parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. 

4 E mentre seminava una parte del seme cadde sulla strada e vennero gli uccelli e la divorarono. 

5 Un'altra parte cadde in luogo sassoso, dove non c'era molta terra; subito germogliò,  perché il terreno non era profondo. 6 Ma, spuntato il sole, restò bruciata e non avendo radici si seccò. 

7 Un'altra parte cadde sulle spine e le spine crebbero e la soffocarono. 8 Un'altra parte cadde sulla terra buona e diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta. 9 Chi ha orecchi intenda».

 Parola del Signore
Pres – La Parabola del Seminatore, la prima delle parabole riferite da Matteo, pone la Chiesa e i cristiani di fronte alla loro responsabilità nei riguardi della parola di Dio, paragonabile ad un seme di incomparabile qualità, sparso abbondantemente nel terreno. Dio getta abbondantemente nel cuore degli uomini i semi della verità, della giustizia, della bontà e della pace. La crescita e la maturazione di questo seme prodigioso dipendono dalla qualità del terreno che lo riceve, cioè del modo in cui ciascuno accoglie e mette in pratica la Parola seminata.

1L -  Se i semi di grazia, sparsi da Dio nei nostri cuori, non danno i frutti sperati, questo dipende esclusivamente da noi. Occorre un serio lavoro di dissodamento e una costante vigilanza, per evitare che il seme sia rubato dal maligno e soffocato dalle molte spine. Infatti, Dio, il divin seminatore, rispetta la libertà delle sue creature.
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Egli non rinuncia mai all'uomo, scommette sempre su di lui, anche se vive abbruttito dalla violenza, dalla droga, anche se in lui è esplicito il rifiuto di Dio. 
2L - Anche sulla croce Gesù-Dio, davanti agli sputi e agli insulti dei suoi carnefici ha seminato la parola del Perdono e dell'Amore: "Padre, perdonali, non sanno quello che fanno". Al ladrone "buono" (si fa per dire) Gesù dice: "Oggi stesso, sarai con me in Paradiso". Gesù ha seminato nel massimo fallimento, nel terreno pessimo dell'egoismo e dell'indifferenza dell'uomo che non ha riconosciuto in Lui il suo Salvatore, eppure lì, abbiamo la testimonianza di fede più bella di tutto il Vangelo, fatta da un pagano: "Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!", il seme della fede, nonostante il pessimo terreno, ha germinato per l'eternità.

Tutti - Gesù, divino Seminatore, vieni a compiere il tuo lavoro nel campo che siamo noi. Prepara il terreno, liberandolo dai rovi e dai sassi, ara con solchi profondi la dura terra, sarchia, spiana le zolle e poi, attraversando il campo a lunghi passi, con gesto grandioso, solenne, gettavi dentro il seme a spaglio con le tue larghe mani.
Gesù, divino Seminatore e seme di vita eterna, vieni, in questa ora di grazia, a seminare nei nostri cuori la tua Parola, te stesso, e a farci germogliare,  fiorire e fruttificare nella chiesa pellegrina sulla terra per i granai del Cielo.
Preghiera dei cresimandi

1 - Signore Gesù, eterno seminatore di verità, hai su di noi un progetto carico di futuro. Il tuo amore, in noi prepara il terreno buono, dove far riposare il seme prezioso.

Tu sostieni chi accoglie il tuo messaggio e moltiplichi il seme che trasforma la vita per la gioia dell’uomo.

2 - A volte, Signore, il tuo seminare non produce frutto perché ci facciamo terreno pietroso, lasciamo che i nostri propositi siano soffocati dalle spine e la pochezza delle radici della nostra fede non diano frutti di opere. Tribolazioni, imprevisti, sofferenze improvvise, dolorose ferite rallentano il cammino.

3 - Suscita in noi la volontà di seguire un ideale, il rifiuto di lasciarci inghiottire dalla mediocrità, aiutaci a saper custodire e difendere i semi di grazia che hai posto in noi.

Per un solo seme un raccolto inaudito: cento volte tanto! Tu sei grande Signore. Amen.
5
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Canto                                                 
Pres – Signore, Tu hai parole di vita eterna, tu sei cibo e bevanda, tu sei la luce che risplende nelle tenebre, la lampada sul lucerniere,  la casa posta sul monte. Tu sei la perfetta icona di Dio. In te e attraverso te posso vedere il Padre, e con te posso trovare la via verso di Lui. Tu sei la nostra speranza. Noi Ti ringraziamo per il tuo immenso amore. Diciamo insieme: Grazie Gesù.
· Tu sei la vita, ogni vita.

· Tu sei l’uomo, ogni uomo.

· Tu sei bellezza, la sola bellezza.

· Tu sei bontà, tutta la bontà.
· Tu sei la verità, l’unica verità
· Tu sei il silenzio che parla d’amore, il sacerdote che ci consacra all’amore
· Tu sei la vittima che paga la nostra santità
· Tu sei il pane che ci sfama, l’acqua che ci disseta
· Tu sei la forza che ci sostiene, la pace che ci unisce
· Tu sei il dolore che tutti ci abbraccia, la sofferenza che tutti ci accoglie
· Tu sei la passione che ogni uomo porta fra le sue braccia
· Tu sei il crocifisso che muore e risorge, l’abbraccio che ci consola
· Tu sei l’alito che spira vita, il re che serve, il profeta martire
· Tu sei il Figlio obbediente del Padre
· Tu sei l’amore
Pres – Gesù  parla alle folle in parabole. Le parabole sono discorsi semplici, a partire da scene di vita quotidiana che rimangono nella memoria e nel cuore Le parabole di Gesù non sono "storielle" che accarezzano gli orecchi dell'uditorio, ma intendono scuotere, portando a riflettere e a prendere una decisione nei suoi confronti. Le parabole sono quindi un discorso difficile, tutt’altro che ovvio. C’è un salto da fare. Bisogna passare dalle immagini al cuore del Mistero, che è la stessa persona di Gesù.

1L - Il Vangelo di oggi, ancora una volta ci mostra un Dio (IL SEMINATORE) che "uscì a seminare". Non sembra preoccupato di vedere com'è il tempo, se è adatto alla semina; non sembra preoccupato nemmeno di dove semina. Sembra che la cosa più importante sia seminare. E' l'atteggiamento dell'evangelizzatore che non importa dove semini la Parola, l'importante è seminare in abbondanza, con fiducia, certi che quella parola non tornerà a Dio senza portare frutto. 
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Dio non ha preferenza di luoghi o persone: in ogni tempo della storia lui semina affinché germogli il fiore della giustizia e della pace

2L - La Parabola presenta 4 situazioni diverse:
• La strada: "Vennero gli uccelli e lo divorarono". La strada è un terreno duro, calpestato da tutti, il seme non penetra;
• Un luogo sassoso: "dove non c'era molta terra; subito germogliò, perché il terreno non era profondo: Ma, spuntato il sole, restò bruciato e non avendo radici si seccò".
• Le spine: "crebbero e lo soffocarono".
• La terra buona: che diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta". Gesù non guarda al bicchiere metà vuoto; guarda al bicchiere metà pieno: è un ottimista! E dice: vedete, gli insuccessi non impediscono alla fine il successo finale, che compenserà largamente tutte le perdite!  Non c'è d'aver paura, l'opera di Dio ha in sé una tal forza ed efficacia che non teme sconfitta. Contiene tutta la potenza creatrice di Dio la Parola che viene da Lui, possiede dalla sua tutta la fedeltà di Dio alle promesse di salvezza fatte, niente della sua premura verso l'uomo va perso. 
1L  - Crediamo allora all'opera di Dio! La semente gettata da Dio nella storia - sappiamo bene - è la persona stessa di Gesù, seme messo nel solco, che muore per dare più frutto; Parola di Dio incarnata fino al fallimento della croce, ma per risorgere ed essere strumento di salvezza per tutti. La prima garanzia dell'efficacia dell'opera di Dio è proprio Gesù di Nazaret: nonostante l'accanirsi degli uomini contro di lui, alla fine lui è stato il vincente, Dio lo ha riabilitato, in lui Dio ha dispiegato la sua vittoria su ogni male, compresa la morte. 

2L - Dio può essere onnipotente, può darsi da fare con stimoli e premure, ma non sfonda mai la porta di un cuore libero, ha scelto di limitare la sua onnipotenza alle soglie della libertà dell'uomo: il consenso e la collaborazione dell'uomo sono condizioni decisive per l'efficacia del progetto di Dio stesso. Di qui il discorso dei terreni diversamente pronti ad accogliere la parola.  Chi è distratto, chi è 'svuotato' da troppa televisione, chi vive l'evasione più disimpegnata.. è come una strada, dove il seme non penetra neanche.
Pres -  Mentre ringraziamo il Signore per tutti i suoi doni, impegniamoci a non lasciarci deviare dalle seduzioni del modo e  vivere responsabilmente, fiduciosi nel Dio vivente, con una coscienza battesimale viva, pronti sempre a rispondere a chiunque ci domandi ragione della speranza che è in noi. 
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Canto

Tutti - Il tuo dono, Signore, è per tutti lieto annuncio donato. Ma dentro di noi l’avversario è in agguato, ci ruba la parola.

Non ascoltiamo la parola perché l’avversario interviene. Chiusi in noi stessi, siamo freddi ad un nuovo annuncio. La parola udita ma non ascoltata, è parola tradita, non porta frutto, la via è nel buio.

La nostra “sapienza”, il comune buon senso è l’orizzonte chiuso che impedisce allo Spirito di produrre novità. Apri il nostro cuore all’ascolto, Signore; fa che pensiamo con i tuoi pensieri. E la tua parola in noi fiorirà.


Pres -  - La parabola cosa può dire alla Chiesa oggi? 
· Quale terreno presenta la nostra comunità ecclesiale? 

· E a livello personale quale disponibilità interiore e comprensione manifestiamo davanti all'ascolto della Parola?

· Non è vero che i pericoli segnalati da Gesù ai suoi discepoli circa l'accoglienza della Parola interessano anche noi? 

· Per esempio: l'incostanza di fronte alle difficoltà, la negligenza, la pigrizia, l'ansia per il futuro, le preoccupazioni quotidiane?

· I discepoli sono stati capaci di domandare a Gesù, di interrogarlo sulle loro preoccupazioni e difficoltà. Nel tuo cammino di fedeltà alla Parola di Dio a chi rivolgi i tuoi interrogativi, le tue domande? 

Dalla qualità delle nostre domande dipendono anche le risposte che Gesù sa comunicarci nel rapporto intimo e personale con lui.
La figura del seminatore richiama quella della Chiesa nel suo impegno di evangelizzazione: saper comunicare in maniera nuova la figura di Gesù e i valori del vangelo. 
Ogni comunità ecclesiale è sollecitata dalla parabola del seminatore a non svolgere un'azione di selezione circa le persone o contesti sociali dove annunciare il vangelo; è necessario avere larghezza di vedute e dedicarsi anche alle situazioni che sembrano impossibili per comunicare il vangelo. 
A cori alterni
1C - A volte, Signore, accogliamo con gioia la tua proposta di vita. Ma pietre taglienti intralciano il cammino. Tribolazioni, imprevisti, sofferenze improvvise o dolorose ferite rallentano il cammino.
Mostraci, Signore, la tua via, guidaci sul retto cammino. (Sal.  26,11)

2C - La fede è ripida strada dove ogni segnale è invito suadente a tornare indietro e rinunciare all’impresa. Non è facile credere alla tua proposta:  si vince col perdere, donando si riceve, la debolezza è forza. 
Mostraci, Signore, la tua via, guidaci sul retto cammino. (Sal.  26,11)
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1C - Anche se ti ascoltiamo le preoccupazioni del mondo ci prendono dentro e incapaci noi siamo a trovare la pace. La ricchezza seduce, l’avere è esigente e c’invita a sempre più avere e il cuore diviene di pietra. Mostraci, Signore, la tua via, guidaci sul retto cammino. (Sal.  26,11)
2C - Cose da possedere, piaceri da consumare, il materialismo ci avvolge con proposte avvincenti. E lo Spirito soffre. Il benessere è esigente, è insaziabile fame, è bramosia crescente che soffoca l’uomo e in catene riduce. 
Mostraci, Signore, la tua via, guidaci sul retto cammino. (Sal.  26,11)

1C - Preoccupazioni e ricchezze invadono il cuore, soffocano la Parola, ci rendono spenti, incapaci di ascolto interiore.
Mostraci, Signore, la tua via, guidaci sul retto cammino. (Sal.  26,11)

2C - Perdona, Signore, la nostra incostanza.  Dona a noi la forza per vincere il male e resistere forti, ponendo in te la fiducia. Guarda le nostre debolezze e vieni in nostro aiuto, perché nulla possiamo senza di te.  
Mostraci, Signore, la tua via, guidaci sul retto cammino. (Sal.  26,11)

Ptrs  - La condizione positiva è quella di chi "ascolta la parola e la comprende”: 

Comprenderla significa che la vede come decisiva, come qualcosa di estremamente seria di fronte al proprio destino di riuscita o fallimento; non un di più, non un vestito festivo, non qualcosa come una minestra riscaldata da subire ogni domenica...! E' la condizione interiore di sincerità e ingaggio che dà di "comprendere" le parabole; altrimenti… "il cuore indurito rende duri d'orecchi e chiusi gli occhi, per non vedere con gli occhi,  non sentire con gli orecchi e non intendere con il cuore e convertirsi, e così essere risanati".
Lasciamo che la Parola che il seminatore getta a piene mani attecchisca nella nostra vita. Ma, dobbiamo chiederci:

Il seminatore riesce a buttare il suo seme? Abbiamo sempre in casa un Vangelo o una Bibbia, magari in edizione di lusso, che giacciono impolverati. Facciamola vivere questa Parola! 

Diamole respiro! Lasciamo che, finalmente, il seminatore ci raggiunga!

Tutti  - O Signore, salvatore paziente, non lasciarci senza la tua parola di speranza! Il presente opaco diverrà luminoso futuro,  vita piena,  entusiasmo  ritrovato,  serena  pace,  reciproca accoglienza. Tu, la Speranza, oggi. Signore mia luce, mia salvezza.
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Canto

Pres -  Il Signore questa sera ci ha donato una Parola di incoraggiamento e ottimismo. Il cristiano non è mai pessimista: crede all'opera di Dio nella storia, e sempre ad un angolo di bene nascosto nel cuore di ogni uomo. Finché c'è un Seminatore che semina - e Cristo risorto è vivo e attivo nella nostra storia anche di oggi - nessuno può dubitare che in qualche parte il seme produca "dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta". 

Tutti  - All'angolo della strada c'è qualcuno, o Signore  che aspetta Te che sei la vita. 
Intorno alla tavola della famiglia c'è qualcuno che aspetta Te che sei l'amore. 

Sul banco della scuola c'è qualcuno che aspetta Te che sei la verità. 

Nella fabbrica c'è qualcuno  che aspetta Te che sei la giustizia. 

Nell'ufficio c'è qualcuno  che aspetta Te che sei la porta. 
Nelle miniere c'è qualcuno  che aspetta Te che sei la luce. 

Ma Tu o Signore  puoi essere ovunque presente attraverso me.  Conducimi su tutte le strade dell'uomo a seminare il tuo messaggio. 
Fammi capire che devo essere presente, non soltanto per vivere accanto ai poveri quanto per essere povero,  non soltanto per evangelizzare quanto per essere evangelizzato 
perché sei Tu che attraverso me, devi andare avanti e io devo restare nell'ombra. Amen.      (A. Dini)
Pres -  La Parola che abbiamo ascoltato e accolto diventa ora preghiera rivolta a Dio. Presentiamo le nostre invocazioni con sincerità, chiediamo con fiducia ciò di cui l’umanità intera ha bisogno.
Preghiamo insieme e diciamo:
La tua Parola sia luce al nostro cammino.
1. Per la Chiesa, perché spenda ogni sua energia al servizio del Regno e della Parola di Dio. Preghiamo il Signore.

2. Per i giovani, perché dall’ascolto attento della Parola sappiano discernere la loro vocazione e con entusiasmo rispondano alla chiamata di Dio. Preghiamo il Signore.

3. Per le famiglie cristiane, perché fondino sulla Parola di Dio le scelte piccole e grandi della loro vita. Preghiamo il Signore.

4. Per tutti gli uomini e le donne del mondo, perché le preoccupazioni del mondo e le seduzioni della ricchezza, che possono attanagliare il cuore, non soffochino il seme della Parola. Preghiamo il Signore.
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5. Per i giovani che quest’anno riceveranno il sacramento della Cresima; perché lo Spirito Santo conceda loro fortezza e coraggio per difendere dal le tante seduzioni della moderna società la fede che hanno ricevuto In dono, e sappiano farsi, a loro volta, intrepidi seminatori del Vangelo in mezzo alloro coetanei, preghiamo.
6. Per i genitori e i padrini che si fanno garanti della fede di questi cresimanti, perché coerenti con Il loro impegno, li aiutino con la parola e con l’esempio ad osservare fedelmente le promessa dei battesimo e a vivere la sequela dl Cristo, orientandoli nei momenti di sfiducia, preghiamo.
7. Per -tutti noi che partecipiamo a questa adorazione eucaristica, perché la nostra fede nella parola dl Dio sia sempre viva e si esprima nelle opere di carità fraterna, preghiamo -.
Pres -  O Padre Santo, invia la Tua luce sulla Chiesa, sui nostri progetti, su ciascuno di noi, e donaci speranza e coraggio, perché possiamo accogliere con gratuità  la tua Parola e rispondere fedelmente alla nostra chiamata di battezzati, uomini e donne che si adoperano nel mondo per la costruzione del Regno


Solista - Signore, la tua parabola sul seminatore, riguarda ognuno di noi, le strade della nostra vita, la durezza del vivere quotidiano, le difficoltà e i momenti di docilità e che costituiscono il nostro paesaggio interiore. Siamo tutti, di volta in volta: strada, sassi, spine. Ed anche terra fertile, buona. Liberaci dalla tentazione delle potenze negative che tentano di annullare la forza della tua Parola. Fortifica la nostra volontà quando emozioni fuggevoli, incostanze rendono meno efficace la seduzione della tua Parola. Aiutaci a conservare la gioia che l'incontro con la tua Parola sa generare nel nostro cuore. Rendi forte il nostro cuore perché nella tribolazione non ci sentiamo indifesi e quindi esposti allo scoramento. Donaci la forza di resistere alle resistenze che poniamo alla tua Parola quando sopraggiungono le preoccupazioni del mondo, o siamo ingannati dal miraggio del denaro, sedotti dal piacere, dalla vanità di apparire. 
Tutti - Rendici terreno buono, persone accoglienti, per essere capaci di rendere il nostro servizio alla tua Parola. Amen!

Pres -  Il seminatore Gesù sparge il seme dovunque, con "spreco" si direbbe, non scartando nessun terreno ma ritenendo ciascuno degno di fiducia e di attenzione. Così la Chiesa deve offrire la Parola a tutti e deve farlo senza risparmio di energie. E' la vocazione di ogni cristiano. Tutti sono seminatori della Parola, dal Papa all'ultimo battezzato. 
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Non tutti siamo seminatori allo stesso grado e con le stesse responsabilità, ma tutti siamo incaricati di portare la Parola al mondo, sapendo che è Parola la nostra vita prima ancora che la nostra voce.
Ogni mattina ogni cristiano dovrebbe "uscire a seminare", senza scoraggiarsi se una parte del seme dovesse cadere su un terreno non buono...Il seminatore evangelico è sostenuto dalla certezza che esiste il buon terreno e che il terreno apparentemente non buono potrebbe invece esserlo o comunque diventarlo per l'intervento di Dio. "Seminate, seminate la Parola di Dio" (Santa Caterina da Siena).
1L - La parabola mostra il contrasto fra l'inizio umile e modesto del Regno, nella parola e attività di Gesù, e il suo splendore futuro. In tal modo mette in luce la fecondità del seme e invita a riporre ogni fiducia nella potenza di Dio che porta avanti il suo Regno attraverso l'opera di Gesù e la missione evangelizzatrice della Chiesa, anche se apparentemente infruttuose.
Anche noi a volte ci sentiamo terreni poco buoni, viviamo i nostri momenti di aridità, di sterilità, di peccato, ma il Signore continua a seminare e grazie a quella parola seminata nella gratuità incontriamo o abbiamo incontrato la Salvezza.
2L - Gesù ci manda nel mondo per essere annunciatori del Vangelo, a portare a tutti il buon seme della Parola di Dio, perché porti frutto in opere di giustizia e di pace e riveli al mondo la beata speranza del Regno.

Tutti - Dove c’è chi non crede:  mandami Signore a portare la fede.
Dove c’è chi non spera più: mandami Signore a portare la speranza.
Dove c’è chi litiga, chi fa il male: mandami Signore a portare l’amore.
Dove c’è chi è triste e afflitto: mandami Signore a portare la gioia.
Dove c’è chi soffre e chi piange: mandami Signore a portare il conforto.
Dove c’è discordia e odio di razza: mandami Signore a portare la pace.
Dove c’è bugia, impurità: mandami Signore a portare la purezza di cuore.
Signore, fa che io non cerchi tanto di essere consolato, ma di consolare.
fa che io non cerchi tanto di essere compreso, quanto di comprendere.

fa che io non cerchi tanto di essere amato, quanto di amare. 

Fammi comprendere che dando si  riceve, perdonando si è perdonati. 
Pres – O alto e glorioso Signore, illumina le tenebre del nostro cuore. Donaci fede retta, speranza certa, carità perfetta e umiltà profonda. Donaci, Signore, saggezza e discernimento per compiere la tua vera e santa volontà. 
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Preghiera dei cresimandi
1  - Ecco, anch’io ho accolto con attenzione ed interesse la tua Parola, Signore. Mi ha raggiunto in un momento particolare, mi ha donato luce e forza e mi sono sentito rincuorato.

Ecco, anch’io ho compreso il tuo progetto di salvezza, ho gioito per la bella notizia, ho contemplato con gratitudine i tuoi gesti di guarigione e di misericordia.

2 - Sei contento, Signore? Oppure tutto questo ancora non ti basta? 
Che cosa vuoi di più? Non ti basta la mia attenzione, il mio plauso, la mia stima, la mia comprensione? 

No, sembra proprio che tu ti attenda ben altro da me. Tu vuoi che la tua Parola porti frutto nella mia esistenza.  Finché questo non accade, il seme che hai deposto corre il rischio di essere un dono sprecato.

E non ti basta una piccola pianta dal momento che quel chicco ha possibilità prodigiose.
Insieme – Tu conosci già la nostra risposta, quella vera, quella che forse ancora non riusciamo completamente a vedere, a comprendere perché siamo troppo accecati da tutto ciò che di superfluo ci circonda. Fa che riusciamo a liberare il nostro cuore da tutto quanto non è essenziale. ravviva la nostra fede, perché si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza.

Ti preghiamo per quei giovani la cui fede è messa a dura prova dall’indif​ferenza degli altri, dalle mode agnostiche, dalla mancanza di proposte di impegno sociale. Fa’ che la bellezza del credere non si chiuda in una spe​cie di «questione privata», ma abbia la forza di andare controcorrente e fare degli stessi ostacoli lo stimolo per andare oltre e più lontano.

Pres -  Illuminati dalla Parola del Signore e pieni di gioia per essere terreno fertile del suo Regno, preghiamo il Padre perché non ci faccia mai mancare il Pane della Sua Parola. Diciamo insieme:

Padre nostro... 
Pres – Accresci in noi, o Padre, con la potenza del tuo Spirito la disponibilità ad accogliere il germe della tua parola, che continui a seminare nei solchi dell'umanità, perché fruttifichi in opere di giustizia e di pace e riveli al mondo la beata speranza del tuo regno. 
Canto del Vespro e benedizione Eucaristica
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